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Scienza e fede, la via della conciliazione. Parla padre Coyne, direttore della Specola vaticana 

Dall'antica Torre dei Venti 
al telescopio In Arizona 
per tornare «a veder le stelle» 
L'origine 
MCOnnvatorto 
JBtronomlcoo 
Specola Vaticana, 
che <W 1934 per 
volere ol Pio M ha la 

Caetoitondolfo poi 
avere «pati pia ampi 
•fiele airepoca in cui 
«referto XM.nel 
oonteeto delta 
pmparazIonedolM 
riforma del 
cplertdMlo, fece 
erigere In Vattcaao 
nol»T8 la Torre del 
VentlattaT3maM.M 
cento tMiet l t to 
don'cdHMo.eha 
••fifa anrurra OHI nel 

•bMMtaMeanl, faélpMad* NkeleOrclCaM 
(PwwiHcl») i n i «pande roMdel venti, mentre 
un* l»anB»rur>ta»ul tatto fungeva da 
aManecoBlcHolU granii t i tolo, poi, 
«eetndf da padre Denti (it,o»wttcood 
•r tmuenlani pende Une* merWww tal la 
«tele Ontario KM paté contattar* di pereena 
l'aoaeManecattK* di riformar* H calendario 
Ita InttaélMttMleM-tfaccMnSl mano 
l ' tmeieJnetmnboiidilwletBwwle 
tat iKtnt ln tn punto aitanti ben U era. d* 
quefto cefrtepewlente al vero equinozio 
twecHtoiulptri»anto..ll aitfnotog* hmceee 
Penanti r»Wanc*n¥icht,iu»toda»oH 
«MmitotodeiataMrawlTOSa Roma, 
eternate » -oMarnoall* tua preaera» quanti 
pKip«MrMrn|MMllekl«ma»matlclelaro 
propeee di t M b r e e di «eoatere te fotee da 
temere H ritorno al altra ecetee • *e vt teeaani 
•UN meni per prevederne l'art»»-. N prima 
«MotelaWrtaawoBraeaeM pneabfleN 
•Ramo di iweve «•Mlatlenl del «volo, ne 
Marno «J eeeonde li Banchieri contegno al 
Papaie •memorie et compi»ove le me 
eeaiivartoot acawitrthha par pater prevedete 

•ahneiwun qua rtod ora primBl'awk Inani d) 
una aooaaa dal auolo-. E D Papa ordina che le 
Indicazioni dalla -memoria- tonare eeeguM». 
Era P tempo la cai «I fermo nel Coneejo 
Romane, diretto dal guniti che •Hatereaearono 
molto affi studi di Canonico ed ad» scoperti di 
SaWel con Hqaala,aasooBilvamento,el 
scontrarono favorendone anche le condanne 
net ieuanel 1633. Poi la Compagnia di Seta 
fa aoppnsea nel 1773 da demente Wche, 
parò, I Uluglfo 1774 fondo, tatto la «redo» 
doH'aatronome Ghitepp» CalandroHI un 
Oaaervatodo PontfHcfa del Collegio Ramano al 
quale) gnaulìi ritornarono «Ho nel 1824 
Quatto par «Diega» coma, da allora, I gemiti 
abbiano sempre diretto la Spoeoto Vaticana 
rifondata da Leone KM nel 1891 opotaariata 
coni acquieto di naM ammanti da PfoNnel 
1910. A chlvogla conoacan a fondo fa «aria di 
qaecto annotare oenrvatorra astronomico 
(rateano, datatine del awolo econo ad ogft 
cuialgn^nnllb^UradlpadraSahinoKliHeo 
Intitolato -Canto anni dotta Specola Vaticana-
•dito dalla PontHIcla Accademia della Sciente. 
Sono documentati anche (H evuappl che quatto 
oaaarvatorto ha ragMrato da Pio X* a tarami 
Paoloa'.Esul corrStttotrafedee edema* 
mtenaaanto, t n gUattrl.ll Ibrod Annuale 
Fantolt «Galle»: par II copornleanetlnw e per la 
Chlata- orno dalla Libreria VaUcana. Dea fattori 
hanno contribuito a deterraatare, negri tritimi 
venticinque anni, l'eroi adone della Specola: la 
creacenta oollaboraiione au acala moadMa 
dogli astronomi vaticani e la accestita di 
costruir» une pai moderna «tallone di 
oseervaitone oltre qaeHa di CaoMgandotto. 
Dapprima i l era cantato J nalrrarla In 
Sardegna o nelle Canarie o a La Stria tuff» Ande 
delCtle Unotnlnanall97adlp«draOeorgeV. 
Coyne (nato a BaWrnora nel 1933) a (trattore 
della Specola, docente defUrUvertH* H 
Aritona ha favorito la eccita di «istallar» sul 
Monta Grahan, a caca 1OT chilometri da 
Tucaan, I attuala potante tafeacoplo. SI «orlo 
coti empiati I rapporti tra H Vaticano e g ì 
scienziati del monde. DAIS 

In nome 
a> Il riconoscimento da parie di 
Giovanni Paola II del «toni- fatti 
dalla Chiesa a Galileo e stato un 
latto storico per riconciliare dopo 
secoli fede e scienza Ma quali le 
prospettive di questo dialogo? Ne 
parliamo con il direttore della Spe
cola Vaticana uno degil osservato-
ri astronomici pio antichi del nton 
do, Il gesuita George Coyne Coyne 
e uno dei pionieri nel campo della 
polarimetria astronomica che, con 
i tuoi studi sulle sorgenti stellari ed 
extragalattlcne, ha scopano I mec 
cartismi di formazione delle polve 
ri interstellari 11 cui ruolo nell evolu 
itone galattica risulla sempre più 
determinante 

M N Cam», rierano la Specola 
VMteana ha dodoo * tatuiate 
un MOVO neervetorlo aotrono-

rratoridhorieMtjnttoitovati-

Perche, a causa del torte Inquina
mento da luce artificiale del cielo 
notturno, l osservatorio di Castel 
gandolfo non era più in grado di 
garantire il nostro lavoro Cosi 
agli Inizi degli anni SO, abbiamo 
costruito sul monte Graham in 
collaborazione con I Università di 
Arizona un nuovo telescopio 
mollo potente per fissare Immagi 
ni di galassie e campi di stelle 
uno spettrometro particolarmente 
adatto a studiate le caratteristiche 
delle stelle nel campo della luce 
visibile e un polimetro pei ncer 
ette sulla srtruttura superficiale di 
stelle fredde e sulla polvere diffusa 
nelle galassie Ed approfittando 
del clima particolarmente secco 
del monte Graham che favorisce 
la trasparenza dell aria ali Infra 
rosso si pensa di dotare II telesco 
pio di un fotometro per I osserva' 
itone nella zona delle lunghezze 
donda Intorno ai 35 micron A 
Castelgandolfo organizziamo 
convegni Internazionali e scuole 
es'lve di astronomia della durata 
di un mese per studenti di ambo i 
sassi appena laureati in astrono
mia pori quali la S Sede si accolla 
la gran parte delle spese 

Ma venendo al rapporto tra tede 
• edera», pv» epiofore coma » 
» pattati «e un* ithnétm « 
aperta «imWUu, coma nel caio 
«•Meo, a qaollaeWaportMa e 
t t l dialogo piuttosto raetaMT 

Il conlronlo-sconlro che si ebbe 
tra la Chiesa e la scienza con I e 
aploslono del caso Galileo nel 
XVII secolo ha pesato negai iva 
mento anche nel secoli successivi 
fino a quando Giovanni Paolo fi 
decise di ammettere che ci fu er 
rote da parie degli uomini di Chie
sa nei confronti dello scienziato 
pisano chiedendo scusa per tale 
tortoeompluto Istituì comeeno 

di Dio 
e di 

Galileo 
I l gesuita e astronomo padre George V Coyne, direttore 
del la Specola Vat icana e del nuovo e p iù moderno tele
scopio costrui to sul monte Graham in Ar izona spiega 
come oggi si possa conci l iare fede e scienza dopo che 
Giovanni Paolo II ha r iconosciuto piena autonomia alle 
r icerca teologica e a quella scientif ica Cosi i l metodo 
galt leano, una tempo oggetto d i condanna ha fatto il 
suo ingresso ufficiale in Vat icano 

M C M T f l SANTONI 
lo nel 1181 dopo averne parlalo 
nel 1979 una Commissione per 
riesaminare il caso Galileo le cui 
conclusioni furono fatte proprie 
dal Papa il 31 ottobre 1992 e tosi 
le polemiche e le incomprensioni 
alimentate da quel caso clamoro
so si sono chiuse Ma il Santo Pa 
dre nell intento di impostare un 
rapporto del tutto nuovo tra lede e 
scienza esortò proprio in quel 
1 occasione i teologi ad essere 
sufficientemente competenti nelle 
scienze per fare un uso genuino e 
creativo delle nsorse offerte loro 
dalle leone meglio affermate per 
esserne provocati ed evitare che 
potessero npetersi nuovi errori e 
nuovi casi Galileo 

Quel e fa novrt* affermata da 
movami Paolo H rispetto, par 
eternalo, a PI» XH che pure mo-
etra in parttealaro Interesse per 
le tetani» astronomiche? 

Pio Xlf uomo di grande cultura 
era stato introdotto fin da giovano 
alle bellezze dell astronomia da 
padre Giuseppe bus che lu astro 
nomo alla Specola Vaticana dal 
I890oll92l e più lardi si avvalse 
per I suol Interventi su temi astro
nomici C cosmologici della i olla 
borazlone di padre Daniel O C on 
nell direttore della Specola di l 

1952 al 1970 llsuomododnnten 
deie i nsultau dellenceichescien 
tifiche riguardanti le origini dell u 
inverso Lo portò però a indulgere 
ad un certo concordismo nel sen 
so di vedere nei risultati della 
scienza una conferma razionale 
del la dottrina della creazione nca 
vaia dalla Sacra Scnttura II prò 
blema specifico ebbe origine dal 
fallo che Pio XII tendeva a identiit 
care I evento iniziale dei modelli 
cosmologici derivanti dall ipotesi 
del Big Song (evento caratterizza 
to ila uno stato della materia con 
dcnsilì temperatura e pressione 
altissime cho allora si pensava si 
fosse vcnìlcalo da 1 a IO miliardi 
di anni (al con latto creativo di 
Dio 

SI voleva «attenere che m adon
ta dava una Data «rionale alla 
fede religiosa, mentre «1 tratta
va di lettrbnre alla tede ed ano 
ectenia plana tatgpendenta fa-
sdendo ale due ricerche, la teo
logica e la Mkentmca-tperimen-
tale, di compiere I loro (attinti 
cammini lenza olii pncUMUtall 
reciproche par favorirò MI posti-
Mie Incontro. 

In sostanza si Infatti con la riabih-
tnzione fti Galileo la Chiesa si ri 
tornili i con In scien?a ncono 

Qaleo otterva le stelle a, fa a l tM modeNo tei nuovo osservatorio Vaticano In Arizona 

scendone te piena autonomia 
Con il messaggio al direttore della 
Specola Vaticana del 1988 come 
introduzione aijli Alti de! Comie-
gno organizzato dal nostro Osser 
vatono astronomico pei comme 
molare il terzo centenario dei 
iPhilosophiae Principia Mathema 
lica di Newton G«i\anni Paolo II 
allcrma che la •ftienza non può 
essere usala in modo semplicisti 
co come base razionale per la fé 
de religiosa ne puoesserentenu 
la per sua natura atea o m conlra 
sto con la lede in Dio Quindi ri 
spello ai Pontefici che avevano 
(.ondalinato Galileo ed il suo me 
todo sperimentale ed agli accenti 
polemici verso la •* lenza di Leone 
XIII in consegucm i dell anlidcri 
calismo ottocentesco Giovanili 
Paolo II sostiene che colcrcscert 
del dialogo tra icotogia e scienza 
e della ncerciiomune cisaraun 
progresso verro la mulua toni 
prensione ed ansht una scoperta 
di interessi comuni pei iillcrior TI 
certlic e disi ussioni Mfllclcincii 
to più nuovo e l Incertezza ugual 
do a dove condurrà il dialogo ira 
scienza e religione II Pipa dm 
esplit il unente die nsla al futuro 
stabilire in qu ili forma questo 
di ilogo iwcrr.ì» ÉlessirsnlPapa 

posta la domanda Può anche la 
scienza trarre vantaggio da questo 
Interscambio'» acino difficile da 
re oggi una risposta dimostra 
una buona dose di coraggio e di 
apertura mentale 

Come appteate questo Indirino 
del Papa? 

Un esempio elle siml>oleggia il 
conggio del Sanlo Padre è dato 
dal suo pieno ap|>oggio alle con 
fercn7c che noi oiganizziamo alla 
Speeola Ira sluiliosi scienziati fi 
losofi teologi su diveisi temi e 
probkmi inlcrdisciplniari CI si in 
lenona puif sul rapporto Ira lato 
sniologia i U creazione del mon 
do sul! az i" ne di Dio nell uiuver 
so poiKiido le diurse mpuslt a 
confronto II fallo nuovo e che og 
gì s\ monosceelie la teologia e la 
se lenza non pie lendono di essere 
il lifcess ino presupposto per I al 
Ini m! sdivo i he come afferma 
Giovanni Piol MI "OL,II disr iplma 
consta i la propri i integriti pur 
nniaiiemto ndit ìLmenic a|>erta 
illcicopcru e illi inlui/ioni del 
I liti i. 

Alla luce di queste aperture, si 
può dire che, per non ripeto™ 
nuovi casi Galileo nel campo 
astronomico o biologico, e en
trato nella Chiesa II metodo ea-

llleano Inteso come attenzione 
ali esperienza? 

Come vivo io la Chiesa di oggi 
posso dire che e è una buona ten 
denza ad accettare ad uhltzza e 
la metodologia gallicana ma d 
vo ammettere che non è domi 
nanle in quarto permangono po-
si2iom tontranp Mi auguro tutta 
via che tale tendenza diventi do
minante dato che la Chiesa va as
sumendo sempre più una dimen 
sione mondiale ed in questa 
prospettiva diventerà preminente 
il suo dialogo con le diverse reli
gioni e culture come ha affermato 
il Papa nel documento .Temo imi 
lenii io adven tente* 

Che cosa lo ha sparto a fondare 
nel 1983 la (Mita Stadi aalHta-
nl dicale da-ettore? 

Prima di tutto per promuovere slu 
di e nceichc storcile su Galileo 
scienziato e filosofo e per creare 
un foro intemazionale in cui spe 
cialisli di tutto il mondo potessero 
ini ondarsi per distutere lopera 
ed il pensiero di Lolui che ha pò 
sio le liasi della scienza moderna 
e sulla base del suo esempio mi 
surarsi sui rapporti tra lede e 
scienza nella sempre più com 
plessa realtà in i ui ci troviamo og 
gì ,> vivere 

ARCHIVI 

Neanche il Sant'Uffizio 
era convinto? 
Con la sentenza del Supremo Tri
bunale deil'hiquisaione di con
dannare ad essere bruciato vivo in 
Campo di Roti II 17 febbraio 1600 
il domenicano Giordano Bruno, 
una delle figure più angolari nella 
storta della filosofìa moderna la 
Chiesa compi urto dei più clamo
rosi atti di intolleranza e di restau
razione cattolica di fronte ad un 
Europa scossa dalla Riforma e dal
la Contronforma e da guerre di reli
gione Invano il Papa Clemente 
Vili pensò di nconciliate gli animi 
indicendo I Anno Santo Ricorda 11 
Seppelf «Quando I giudici del San 
l'Uffizio emisero nel 1599 la sen
tenza di condanna a morte di Gior 
dano Bruno non erano del tutto 
convinti della sua colpa» 

llcasoOalll«o 
Prima la censura 
poi l'abiura 
Assunse più ampie dimensioni, m 
Italia e in Europa anche per le sue 
implicazioni politiche otre che re
ligiose la decisione del Sara Uff! 
zio del 25 febbraio I616di •censu
rare» Galileo per aver falle proprie 
le leone copernicane II monito di 
Paolo V in cui si affermava che le 
tesi di Copernico erano •contrarte 
alle Sacre Scritture' lu comunicalo 
allo scienziato dal card Roberto 
Bellarmino il 26 febbraio 1616 e il 
26 maggio dello stesso anno gli ri
lasciò un attestalo per assicurare 

che lo scienziato non era stato sol 
toposto ad alcuna <pena> Ma pa
dre Seguii del Sant Uffizio redasse 
un verbale che venne esibito du
rante il processo del 1633 contro lo 
scienziato aurore del «Dialogo sui 
massimi sistemi» da cui nsullava 
che Galileo era slato già ammonito 
a «non Insegnare a non difendere 
e diffondere le teorie copemica 
ne- Unmodoper-aggravarelapQ-
slzione dello scienziato che per 
volere di Urbano vili che k> aveva 
fatto incarcerare doveva essere 
condannato ad «abiurare* come, 
poi avvenne 

IIIMp«Hb*tì 
L'indice 
dell'intolleranza 
L istituzione di un Index Ubrorum 
nohfbitonim ordinata da Paolo IV 
net 1557 in piena Contonfotma ha 
rappresentalo per secoli io sim 
mento con il quale il Santtlfteio 
presieduto da! Papa, ha latto la 
guerra a tutti quei libri e relativi au-
tonche su) piano sclenliBco e filo
sofico diffondevano idee ritenute 
<contrane alla domina della Chie
sa» LTndexèunafonteecceziona-
te per poter ncostruite la storia del-
1 intolleranza della Chiesa cattolica 
di cui sono stale vittime scienziati 
pensatori letterati politici Sosteni-
ton di idee nuove «Eretiche» erano 
sta» le teorie di Copernico e di Ga 
hteo ma anche quelle di Newton e 
dt Bradley che rispettivamente nel 
1684 con la scoperta delia legge di 
gravitazione e nel 1728 dell'aberra 
zlone della luce delle stelle Osse 
avevano dimostrato ut modo in
confutabile scientificamente che 
era la Terra a girare attorno al Sole 
e non viceversa 

La svolta 
Tutto cominciò 
con GiovanniXXHI 
Giovanni XXIII è stato il primo Pon
tefice a salutare come un arto non 
in contrasto con la creazione divi 
na I impresa di Gagann attornio al 
globo terrestre realizzata il 12 apn-
le 1961 il Concilio Vaticano II ha 
|x>i impostato un nuovo rapporto 
tra fede e scienza Infatti I opera di 
revisione del caso Galileo scritta da 
mons Pio Paschini con il consen 
so di Pio XII tra il 19« ed il 1944 
ma bloccata dal SanOlfitelo è sta 
ta pubblicata solo nel 1964 per ve 
lere di Paolo VI Questi trasforma 
pure il Sant Uflizto in Congregazio
ne per la dotlrina della fede E, pe
rò toccato a Giovanni Paolo 11 rico
noscere non solo I-torti» fatti dalla 
Chiesa a Galileo ma affermare pu
re che la teologia e la scienza sono 
rispettivamente autonome pur pò 
tendosi incontrare Una svolta ap 
pena cominciata Ed è stato Papa 
Woyryla a chiedere un «pentlmen 
to» della Chiesa per gli errori com 
piati nei secoli in vista del «Giulri-
leo del 2000. 

» 


